VERBALE DEL CONSIGLIO DI INTERCLASSE TECNICA

SCUOLA PRIMARIA ANTIGNANO

Mercoledì 11 novembre 2009

Il giorno mercoledì 11 novembre alle ore 16.30 si è riunito il Consiglio di Interclasse tecnica sotto la presidenza dell’insegnante Francesco Del Zoppo per procedere alla discussione del seguente ordine del giorno.

O.D.G. Interclasse Tecnico scuola primaria

1. Privacy: insegnanti incaricati del trattamento dati personali. Adempimenti annuali.

2. Programmazione: proposta POF, altre proposte da presentare al collegio. Presentazione delle griglie ultimate da parte degli insegnanti componenti della commissione POF. 30 novembre consegna della la programmazione-base (il piano progettuale dell’intero anno) e della prima UDA.

3. Piano delle uscite, delle visite guidate  e viaggi d’istruzione

4. Criteri per individuare i genitori accompagnatori da proporre al Consiglio 

5. Progetto Sorriso. Modalità organizzative proposte da ogni plesso

6. Proposta incontro e  formazione su “Philosophy for children” (Comunicazione n°8 della DS)

7Laboratori e “atelier” (scuola Antignano)

Sono presenti gli insegnanti: Bertelli, Cascinelli, Cioni, Del Zoppo, Fantoni, Fazzi, Guglielmi, Masini, Pellecchia, Pellegrini, Piombanti, Tocalli, Volandri, Vommaro.

Sono assenti gli insegnanti: Altiero, Geraci, Geri, Leonetti, Luckenbach, Micalevich, Presti, Traversi.

Punto 1

Nel nostro plesso ci sono due insegnanti che hanno svolto il corso di formazione sulla privacy, Volandri e Pellegrini. Durante l’interclasse  le insegnanti comunicheranno ai genitori i punti fondamentali inerenti a tale normativa e verrà consegnata l’informativa sulla privacy alle tre nuove classi di prima elementare.

Punto 2

Il Presidente delinea i principi di base che caratterizzano la proposta della Commissione P.O.F. e mette in rilievo gli aspetti più articolati sottolineandone l’importanza.

I docenti discutono circa la proposta presentata dalla Commissione P.O.F. riguardo la programmazione annuale. Il plesso non condivide del tutto tale modalità e decide di portare al vaglio del collegio la proposta già fatta pervenire alla Dirigente in precedenza apportando, tuttavia, alcune modifiche. L’intenzione di questo plesso è quella di “considerare l’attuale anno scolastico come anno di sperimentazione prima di arrivare ad una condivisione totale della programmazione” (insegnante Pellegrini). Fare dunque un momento di sperimentazione, senza però svalutare il lavoro svolto fino a questi anni.

In allegato la proposta di programmazione del plesso di Antignano approvata all’unanimità, fatta eccezione dell’ ins.te Del Zoppo il quale presenterà alla DS una proposta personale di programmazione. 

Punto 3

Il piano delle uscite è già stato completato e consegnato dalle insegnanti presso la segreteria.

Punto 4

Si dà lettura del verbale del Consiglio di Circolo relativo ai “criteri di partecipazione e scelta dei genitori da portare in eventuali uscite o visite guidate”. Quando, anche a causa della soppressione delle ore di compresenza, gli insegnante non siano in numero adeguato alle classe (1 ogni 15 bambini) potranno partecipare all’uscita anche i genitori, solitamente i rappresentanti di classe. I genitori accompagnatori saranno responsabili sulla classe e parteciperanno all’uscita a proprie spese. Avranno copertura assicurativa per infortunistica e responsabilità civile.

Per quanto riguarda i diversamente abili, in mancanza dell’insegnante di sostegno, essi dovranno essere accompagnati dai propri genitori. Anche in caso di bambini “particolarmente vivaci” potrà essere richiesta la partecipazione dei genitori.

La partecipazione dei genitori è soggetta ad un regolamento in fase di elaborazione.
Alcuni docenti si chiedono quale sia l’iter per le decisioni prese dal Consiglio di Circolo. Sono i docenti che decidono in sede collegiale cosa proporre al C. d. C. o il contrario? 

L’ins. Pellegrini specifica che il Consiglio di Circolo opera in modo autonomo sulle questioni di sua competenza.

Punto 5

Progetto sorriso. Lettura del progetto. Il plesso parteciperà al progetto con le modalità dello scorso anno. Vendita al termine delle lezioni nel salone di ingresso. I docenti non si occuperanno direttamente della vendita dei libri.

Punto 6

I docenti che sono interessati a partecipare al corso di formazione “Philosophy for children”lo comunicheranno alla Responsabile di plesso. 

Punto 7

La Dirigente ha chiesto di provvedere alla sistemazione dei laboratori.

Il laboratorio di informatica è stato approntato anche per quanto concerne Internet. Tale laboratorio è utilizzabile anche come sala audiovisivi. In tal caso i bambini dovranno essere disposti su due file lungo le postazioni PC e lasciare un corridoio vuoto al centro della sala per motivi di sicurezza.

Per quanto riguarda il laboratorio di scienze si cerca una collocazione adeguata e se possibile anche definitiva. Per adesso non sono stati individuati luoghi adatti. Era stato proposto di creare un’area di fronte alle attuali classi 4 delimitata da armadi, ma ciò non è possibile a causa della sicurezza, dovendo utilizzare gli armadietti per delimitare lo spazio utile (che sarebbero quindi non a ridosso dei muri e non bloccati a essi). Sono al vaglio altre ipotesi.

VARIE ED EVENTUALI

1 Gli insegnanti chiedono se sia possibile trovare una modalità affinché anche i plessi con meno docenti possano avere opportunità di incisione sulle decisioni collegiali.

2 Viene rilevato che talvolta ci sono problemi di comunicazione tra la Direzione e il nostro plesso, come nel caso delle riprese rai che verranno effettuate nella giornata di domani. Nessuno ha notizie certe di come avverrà questa cosa, né per quanto riguarda i tempi né per le modalità.

A tal proposito il Presidente segnala che la Direzione ha saputo all’ultimo dell’intervento presso la scuola della rete televisiva comunicato dal CSA, non conoscendo altresì le modalità operative.

3 Le docenti della classe prima a tempo pieno portano a conoscenza il plesso sulle problematiche insorte a seguito della collocazione nella nuova classe. Tale classe risulta troppo piccola  in relazione al numero degli alunni. Una eventuale uscita di emergenza risulterebbe estremamente difficoltosa.

Una classe a tempo pieno deve rimanere molte ore in classe e avrebbe bisogno di uno spazio più ampio.

4 L’insegnante Masini riporta al consiglio la richiesta dell’insegnante De Blasio, funzione strumentale per i disturbi specifici di apprendimento nel nostro circolo,che chiede di poter somministrare alle classi prime, in accordo con le famiglie, dei test per individuare precocemente alcuni disturbi specifici, facendo uno screening ai nostri bambini.

L’incontro termina alle ore 19.00.

                                                  Il segretario

                                                  Carla Cascinelli

Allegato al Verbale del Consiglio di Interclasse dell’11/11/2009

   A.S. 2009/10

PROGRAMMAZIONE ANNUALE 

SCUOLA PRIMARIA __________________________              CLASSE __________________    

INSEGNANTE ________________________  DISCIPLINA _____________________________

	OBIETTIVI GENERALI


	Quelli indicati dalla commissione

	OBIETTIVI SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO


	Quelli indicati dalla commissione e rivisti in fascia

	METODOLOGIA,

	

	VERIFICHE

	

	
	


Nell’agenda di programmazione il team riporterà i contenuti e le attività cammin facendo.

Tale modello tipologia di programmazione rivaluta il documento Agenda che negli ultimi anni è stato utilizzato soltanto come un documento formale e non sostanziale.

Non viene pertanto elusa la necessità di trasparenza rispetto all’operato svolto, l’azione educativa sarà ugualmente rendicontata.

Le indicazioni ministeriali non sono prescrittive, pertanto non si contraddice nessun profilo educativo ma anzi, si rinnova la necessità e l’esigenza di strutturare la programmazione tenendo conto del’esperienza , delle competenze e della libertà docente.

Programmare mediante UDA è una scelta del docente.

